
DA SABATO 2 APRILE IJ UNITA* USCIRÀ' A S PAGINE 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

VI» IV Nmafcr» l » - T«L Wkì2ì 63.521 «Ufi* SBM45 
lNTEIURBANEt AaaiaùtrwfeM 6S4.7M - RriaihM t7M95 
PRBZZ1 D'ABBONAMENTO 

UNITA* 
(con «dittano dtl lun«dl) 
RINAOOITA 
VIE NUOVE 

Anno 
O2S0 
TJMQ 
1200 
1300 

Sem. 
&250 
3.T50 

eoo 
1.000 

^Trtm. 
1.700 
1.860 

600 
Spedinone tn abbonamento postale - Conto corrente postale 1/29795 
PUBBJLaCITA*: mm. colonna - Commerciale: Cinema 1* 150 - Domé^ 
nlcale U 200 - Echi spettacoli L. 150 - Cronaca U 160 - Necrologia 
L. 130 - Flnannarta, Banche *L 200 - Legali L 2ft0 - Rivolgersi (SPI) 
Via del Parlamento 9 - Roma « Tel. 688.541 2-3-4-9 e 6Uccura. la Italia 

Unita 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mi 2 Aprile 
gli « Amici dell'Unità » di Firenze or
ganizzeranno la diffusione straordina
ria dì lancio dell'Unità a 8 pagine con 

2S.OOO COPIE! 
Amici delie altre province, imitateli! 

A N N O X X X I I ( N u o v a S e r i e ) - N . 8 4 V E N E R D Ì * 2 5 M A R Z O 1 9 5 5 U r t a c o p i a L . 2 5 - A r r e t r a t a L . 3 0 

IL REGIME 
di Montagna 

« Ne fui informato, ma non 
detti peso al la cosa perché 
ero occupalo con le elezioni 
politiche :>. Questa è la rispo 
sia da ta dall 'ex questore di 
Roma Saverio Poli to al magi
s t rato che lo interrogava su 
u n part icolare decisivo del 
delitto di Torva janica, Ci pa
re ovvio rilevare l 'enormità di 
questa e scusante» addot ta 
dall 'ex questore, la luce che 
essa di nuovo getta su tutto 
un clima politico che è seni 
pre s ta to e r imane il nocciolo 
\ e r o dello scundalo. 

L'ex questore ili Roma noti 
M limitava a distorcere le in
dagini su uu delitto, come la 
magistratura ritiene di avere 
accertato. Egli, nello stesso 
momento, era tu t to impegna
to e nelle elezioni politiche », 
(•«attamente alla stregua di 
quei personaggi di etti il ci
nema americano ci ha insc
enato le gesta. La protezione 
incorda ta al fisilio di un mi
nistro sospettato di un reato 
e la supervisione delle elezio
ni politiche sono ancora og--
pi così s t ret tamente associa
te nella mente dell 'ex questo
re che c?li giustifica la prima 
con la teconda! Tale è l 'uo
mo che per auni ha diretto la 
polizia nella Capitale d 'I ta
lia. sotto il ministro Peelba. 
Mn a che prò commentare? 

Xel nuovo e più ricco qua
li t o che offre ogjii l ' istruttoria 
dei magistrati , la figura di 
Polito e il comportamento di 
alcuni esponenti delln polizia 
appaiono in fondo come sem
plici rotelle di un iuimcu-
.so ingranaggio, prat icamente 
senza confini. <Nei quindici 
mesi in cui sono stato capo 
della polizia, sono stato tre 
o qua t t ro volte a pranzo a 
casa di Ugo Montagna — di
chiara con candore ni magi
s t ra ta 1 ' Eccellenza Pavone, 
come si autodefinisce — e 
sempre vi ho t rovato perso
nalità di altissimo rango, tra 
cui il ministro Piccioni, l'on. 
Spaiare , il Presidente della 
Azione Cattolica Luigi Ged
da, il prof. Galeazza Lisi, il 
generale Luca... >. L' bastato 
a Pavone di capi tare tre o 
qua t t ro volte a casa del Mon
tagna per incontrarvi sempre 
qualche personaggio altoloca
to. Dunque non solo i figli, 
ma i padri e rano ben com
partecipi di un determinato 
mondo, quello stesio intorno 
a cui il del i t to pr ima e il .suo 
insabbiamento poi ruoteranno 
per mesi ed anni . 

Dinanzi a queste conferme. 
l 'inchiesta dell'oli. D e Caro 
<=i rivela per ciò che fu. un 
modo meschino per nascon
dere o minimizzare inglorio
samente la '\eriia. Tornano 
alla memoria i comunicati 
«lei Consiglio dei ministri so
lidali con l'on. Piccioni, ri
masto nel go\ern«> finché le 
decisioni della Magistratura 
non sfondarono il m u r o delle 
complicità. Torna alla me
moria il fatto che l'on. Spa
lare fu il prescelto della Di
rezione democristiana p e r 
la propaganda moralizzatrice 
del par t i to ed è tut tora nel 
Consiglio nazionale di Fan-
fanì. Non risulta che Luigi 
Gedda non sia ancora oggi il 
Presidente dell'Azione Catto
lica — regina de! laicato —-
o che il generale Luca non 
•»ia r imasto creatura predi
letta di Scriba, qiial 'r dai 
tempi di Giuliano. 

Da una par te zìi illegali 
-mi. l ' intrico e il r fa m ilici 
ri^rno > — por COM dire — 
di autori tà allocate nel tipo 
di redime mi to part icolare 
fondato dall'oli. Scclha. e da!-
l'aTfr.i nn mondo politico che 
e-ercita il potere in forme 
inconciliabili con un qual 
.-ia-i co-turno demorraij<r> «• 
civile: qne-ta duplice re.il-
ìà. <he l'opinione pubblica 
^vc\ . i fin dall 'inizio intra-
*» IMO. oggi trova c< m a con
ferma. Anzi — qui e la no-
•vita — la realtà delle <o-c 
supera di molto epici che l'in
tuito popolare riu-cì ad anti
cipare. Tut to quanto di in
credibile venne mc-so in ope
ra in sede politica perché 
neppure una par te della ve
rità vcn>i-e in luce, trova la 
sua spiegazione o\v;a ancóra 
e rg i , quando tutti po--ono ce
dere che i burat t inai che tira
rono le fila, che perfino in 
sede di governo e nel Parla
mento agirono con tutti i 
mezzi per nascondere i] mar
cio, non hanno pagato per le 
ioro responsabil i tà; non sono 
cambiat i loro e non hanno] 
muta to nul la intorno a loro.} 

Da pa r t e nostra, noi avem- ' 
mo sempre la sensazione del
la insufficienza della nostra 
battaglia, la preoccupazione 
di non contr ibuire abbastan
za all 'opera di pulizia che la 
coscienza e l 'animo dell'opi
nione pubblica con tanta for-

PER CHIEDERE CHE SIA DIPESA LA VITA DEI LAVORATORI 

Tutta Spoleto in lutto 
ai funerali dei 21 minatori 

La città ferma, i negozi chiusi - Rappresentanze da tutta l'Umbria - Di 
Vittorio invoca immediate misure di prevenzione contro gli infortuni 

SPOLETO — I camion con a bonlo le bare dei 21 minatori uccisi a Mor«fnano, allineati davanti al Duomo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SPOLETO, 24. ~ Spoleto 
ha sommerso di )tori i s u o i 
21 figli caduti. Nelle rìpide 
vie di questa antica città 
umbra dalle 14. quando le 
salme sono par t i te dal Duo-
ino, portate a spalla ognuna 
da quattro minatori in tuta 
azzurra e con il caschetco 
fino alle W.30, quando gli 
oratori ufficiali hanno co
minciato la commemorazione, 
ha gravato u n enorme tnde -
serir ibi le si tcntio. Tutta tn 
popolazione ha partecipalo 
ille esequie. Finestre sbarra
te. Hffjori chinai, nessun se
guo d'i rita dalle case. Dai 
balconi pendevano esangui in 
questa calda giornata le ban
diere ««rionali a lutto. Nel 
frattempo, in tutta Italia, i 
minatori sospendevano il la
voro per due ore. in segno di 
lutto e di protesta. 

Si muove il coi*I«*o 
Cosi sono passate le bare 

dei 21 caduti, precedute da 
militari e da un gruppo di 
minatori in tute e seguite 
dai familiari, dalla popola
zione, dalle autorità, dalle 
bandiere di partito, di asso
ciazione. Bandiere a lutto; 
bandiere del nostro Partito, 
ancora una volta privato, da
gli omicidi bianchi, di bravi 
dirigenti, aifiuisti, Militanti 
fedeli e sicuri dcoli ideali di 
Giustina. E fiori ovunque' 
centinaia e centinaia di co
rone, con tutti i più bei fiori 
d'Italia. Lo strazio di qttclle 
dotine in gramaglie'. A ma
lapena si reggevano in piedi, 
disfatte dal dolore, da questi 
giorni di pianto e di dispe
razione. A tratti incespicava
no. ma riprendevano il loro 
calvario, rurine, come sem
pre, oi loro nomini. Stamal-
''nn r~ftr> ';i';nfc» p .Mn'C!:il-

no dalle frazioni di Spoleto. 
Erano giunte nella rimessa 

dove i 21 caduti, nelle bare, 
attendevano. Furono fatte 
salire, sui camion e da Mor-
griana, lentamente, il corteo 
si mosse verso Spoleto. Sei 
lunghi, interminabil i chilo-
metri per giungere, dai tra 
Ucci della torre del pozzo 
e Or lando» alfa maestosa co
struzione del Duomo. E • già 
al mat t ino, preludio di que l 
lo che sarebbe avvenuto piti 
tardi, la "folla r iversata nelle 
strade a levarsi il berret to, 
a segnarsi, a piangere. 

Uomini e donne di Mor-
gnano segtiivano il corteo, 
nelle macchine che la dire. 
zionc della « Terni - aveva 
messo a loro disposizione. 
Era forse la prima volta che 
i padroni avevano un riguar
do per loro. Stavano piegati 
in due nelle <* 1400 ». Ogni 
tanto ttna donna alzava ti 
capo e gridava ai minatori, 
che scortavano i loro com
pagni cadut i : <*" iVbn mettete 
più i piedi in quella minie
ra, mandateci prima loro ». 
C'era in quel «- toro » il ài-
stacco netto, che il dolore fa-
cera apparire più fe ro , pili 
profondo, fra due mondi, de
gli sfruttati e degli sfrutta
tori. 

I camion erano nere. 1 
minatori erano stati divisi 
secondo i cimiteri cui erano 
destinati . .Ammolli Inarco, 
Badiali e Coccetta sul pri
mo camion. Mariar.i, Diana 
e Lczzerini nel secondo. E 
poi Pinto, Pc.cilli e Santini 
E poi da solo Sciniitcrna. E 
ooi Gubbiotti . Innamorat i . 
.Mari. f7 poi Proietti Rnwc-
ncHì, Orazi. E poi Donnola, 
Bujjarclli. Rapiteci. E poi da 
solo Mariangela E sull'ulti
mo Alleori. 

hi quest'ordine si rjfrora-
rono in piazza Garibaldi nel 

ze. reclamavano e tut tora re-[politiche ^eni-scro persegmii-
clamano. Dal le indagini della 
magistratura risulta, oggi, non 
-o!o la giustezza e la sarrjcz-
zn del pubblico giudizio sul
la n.ittira della morte della 
Monte-i m.i — di <oriM\ruen-
7.» — -ai torbidi retro-cena 
che per due anni hanno di-
« torlo la macchina della giu-
>ti/ia e inquinato tutta la no
stra \ i t a politica. E tuttavia 
è stato possibile che. fino 
all 'ultimo, uomini con al te ca
riche pubbliche parlassero di 
* spcculaztor.e politica > e di 
-mi :o sadico >. L ancor i oz-
l i è po-- ;biV a qik- i i nomini 
corcare di nuoccio ^Ud -.orila. 

Quando Io mandalo rag
giunse i) c uo punto massimo, 
provocando la r iapertura del
la isfriifroria e lo sma-rhera-
mento di molte re»p«n*ab'.lhà 
molte furono anche le \oci 
che si levarono da orfani di 
stampa borsrhe*i e da -/ruppi 
politici borghesi per chiedere 
non solo che le responsabilità 

n sede politica, ma per chie
dere che un inscrnamento più 
venerale" fo-sc t rat to dalla vi
cenda: per il rispetto delle 
b g c i e della Co<tituzionc. 
contro Io Stato di polizia e i 
suoi creatori, contro l'ileo di 
par te delle leve dello Stato. 
per un n u o t o clima one-ro e 
democratico. OJXÌ perché que. 
•=tc vnei non si lev.ino di mio-
•\»f Ve n e grande necessità. 
senza dubbio. Anche perchè 
un 'amara sorte vuole che pro
prio in que*ti storni il nostro 
Paese *ia rapprc-enta to al-
l'eMero da un uomo che per 
anni ha »mtoo!e:r,riato lo Sta
to poli/ie-co. e la cui effigie 
milioni di americani e di ca-
nade-i hanno forse impara to 
a cono-cere sulle p jg ine dei 
loro -^ttimanali . pur t roppo 
ai canto a quella di per-onaz-
:ri «he Joinano o^gi a?li ono
ri della *tampa come impu
tati di reati comuni. 

LUIGI P1XTOR 

pomeriggio, dopo il corteo 
funebre e dinarizi a loro par
larono gli oratori ufficiali e 
accanto a loro si schieraro
no uomini politici e dirigenti 
sindacali. 

La commemorazione 
C'erano gli onorevoli Di 

Vittorio e Lizzadri della se
greteria della C.G.I.L., l 'ono
revole Giovanni Roveda se
gretario nazionale d e l t a 
F.I.O.M. e membro della di
rezione del P.C.I., il compa
gno Pietro Ingrao, della d i 
rezione del P.C.I. e direttore 
dell'Unita, gli onorevoli Ade
le Bei, Elettra Pollastrini, 
Angelucci, Tognoni, Mattcuc-
ci, Ru beo, segretario della 
C.d.L. di Roma, i senatori 
ilforetlt, Arancino, Fedeli e 
altri ancora, il compagno 
Mosetti segretario regionale 
del P.C.I. dell'Umbria. Per il 

governo, il ministro dell'I 
strurioiie pubblica Ermini e 
il softosegrcffirio • airindu-
stria, Quarcllo. E poi • sin
daci ed assessori di tutte le 
città e i comuni dell'Umbria. 

Ermini ha portato il saluto 
commosso di-I Presidente 
della ftepubblicfl. Ila parla
to di «vittime innocenti > e 
ha dichiarato che il governo 
attende di conoscere i risul
tati dell'inchieda circa le 
cause della sciagura, che do
vrà essere severa e minuzio
sa. Il ministro ha assicurato 
che il governo farà tutto il 
possibile 7)er assistere le fa
mìglie dei caduti. 

Il sindaco di Spoleto, dot
tor Gianni Toscano, ha par
lato a nome della cittadinan
za. E per tatimoniare che il 
dolore tion era solo dei suoi 

GIANNI ROCCA 

(Contimi* in ó. fise. fi. cai.) 

XUOYA INIZIATIVA SOVIETICA PEll LA DISTENSIONE IN EUROPA . 

Il cancelliere austriaco Raab 
invitato a Mosca da Molotov 

I. 'U.IL S. S. dispositi cill'osann» sepavalo della quesiionc austriaca —• Nume
rosi punti di accordo iva i due governi in seguito alle trattative dirette 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE un accordo sui pr imi due 
punti; d 'al t ra par te , deside 

MOSCA, 24 — Molotov ha 
invitato oggi il Cancell iere 
austriaco Raab e i suoi eli-
retti collaboratori a venire 
a Mosca per discutere perso
nalmente con t dir igenti so
vietici t problemi connessi 
con hi eonelu.sione del t r a t 
tato di pace. L'invito è stato 
trasmesso oralmente dal m i 
nistro degli e i ter i a l l ' amba
sciatole llischoff, al termine 
di un breve colloquio che 
aveva permesso di regis t ra
re un notevole progresso 
nelle t ra t ta t ive iniziate un 
mese fa fra i due noverili per 
via diplomatica normale . 

r iamo che la nostra quest ione 
sia discussa dalle qua t t ro 
grandi potenze ind ipendente
mente da al t r i problemi. 

Oggi Molotov ha ricevuto 
per la quar ta volta Bishou" 
al ministero degli esteri e 
gli ha consegnato una breve 
dichiarazione scrìtta, dove si 
rileva coti soddi.sfa?.kme che 
il governo austriaco, in ac 
cordo con l 'URSS, r i t iene 
necessario r isolvere il p ro 
prio problema in modo con
forme agli interessi della 
pace europea. 

Sui t re punt i in diseus-
.sioue il ministro sovietico 

P e r meglio chiarire qual i . r a c e V a alcuni commutiti alle 
sono i passi in avant i c o m - | r Ì ! , p 0 s t o t U Vienna. 1) L 'URSS 
piuti duran te i recenti con- , , r e n c j e in considerazione la 
tatti fra Mosca e Vienna, 
occorre brevemente riassu 
mere il contenuto dei nego 
ziati. Questi hanno tu t tora 
come base la dichiarazione 
sulla questione austr iaca che 
Molotov fece nel suo discorso 
al Soviet Supremo. 

Come probabi lmente si vi 
corderà, essa sollevava t r e 
punti : 1) garanzia contro un 
nuovo « Anschluss »; 2) ini 
pegno dell 'Austria a non 
partecipare a coalizioni m i 
litari e a non concedere basi 
a potenze s t ran iere ; 3) con
ferenza a qua t t ro e r i t i ro 
delle t ruppe d i occupazione 

Alla fine di febbraio ed 
ai primi di marzo, Molotov 
o Bisholl" ebbero due incontri , 
durante i quali il minis t ro 
sovietico diede al suo in ter 
locutore tu t te le spiegazioni 
necessarie è chiese di cono 
scere l 'opinione del governo 
austriaco sulle t re proposte 

La risposta è st 'ita por
ta ta dal l 'ambasciatore, a Mo
lotov, dieci giorni fa. Es.sa 
era, nel suo insieme, positiva 
Il governo di Vienna aveva 
notato con p i a c e r e che 
l'URSS at t r ibuiva grande im
portanza alla soluzione della 
questione austr iaca e consi
derava ingiustificato ogni u l 
teriore r i ta rdo nella conclu
sione del t ra t ta to di pace. 
Sui t re punt i di Molotov. 
l 'Austria ri.spondeva: 1) noi 
salutiamo ogni effettiva ga 
ranzia contro un a t ten ta to 
alla nostra indipendenza, da 
qualsiasi par te esso venga, e 
quindi anche contro l'« A n 
schluss»; 2) abbiamo più 
volte dichiarato che non in 
tendiamo associarci ad alcun.» 
alleanza, nò concedere ad a l 
tr i basi mil i tari sul nostro 
terri torio: siamo disposti a 
discutere per stabil ire qua le 
sarebbe la forma appropr ia ta 
per r ibadire questa nostra 
posizione: \\) siamo convinti 
che la .soluzione del problema 
austriaco può essere t rovata 
in una conferenza di tut t i i 
paesi interessati , a cui noi 
pure p renderemmo parte , ma 
pensiamo che essa potrà e s 
sere più rapida fé t roveremo 

dichiarazione del governo 
austriaco circa le garanzie 
contro l'« Anschluss »; oggi 
però, con ì piani di r i a rmo 
della Germania occidentale, 
questa minaccia si fa più 
seria: occorre, quindi , s tu
diare tanto il problema della 
da ta per il r i t i ro delle t ruppe 
di occupazione, quan to que l 
lo clelle misure da adot ta re in 
futuro contro un dire t to pe 
ricolo dì annessione del l 'Au

stria da par te della G e r m a 
nia. 2) L 'URSS considera che 
Vienna è d 'accordo con le 
sue proposte; essa è pronta , 
perciò, a s tud ia re la forma 
più adat ta a t t raverso la q u a 
le l 'Austria pot rà r iconfer
mare la sua avvers ione ai 
pat t i mi l i tar i e alle conces
sioni di basi, ma r i t iene che 
un impegno analogo debba 
essere preso anche dal le 
qua t t ro grandi potenze. 3) 
Por andare incontro ai des i 
deri del l 'a l t ra par te , l 'Unione 
sovietica acconsente a che il 
problema austr iaco sia csa 
minato in u n a conferenza a 
quat t ro ind ipendentemente 
da a l t re quest ioni . 

Dall'inizio dei negoziati le 
posizioni si sono, dunque , 
sensibilmente avvicinate. A u 
stria e URSS sono d'accordo 
sul l 'opportunità di garanzie 

Convocata per il 30 
la Direzione del Partite 
La Direzione del Partito 

comunisti» italiano è convo
cata 1» Roma il mattino di 
mercoledì 30 marzo p.v. 

contro il rischio di una nuova 
aggressione tedesca: res ta da 
stabil ire qual i forme concre
te la garanzia dovrà assu
mere . F r a ì due paesi esiste 
pure una intesa per quanto 
concerne le basi mil i tar i e 
le al leanze: l 'Austria vuole 
res tare es t ranea ai blocchi. 
Occorre, adesso, che questo 
suo desiderio sia r ispet tato e 
garanti to da un impegno d i 
ret to dello qua t t ro g rand i 
potenze. Infine, vi è ident i tà 
di vedute t ra i due governi 
per ciò che concerno la con
ferenza a qua t t ro e l 'esame 
separato della quest ione a u 
striaca. Sebbene de te rmina t i 
punt i -— alcuni dei qual i i n 
dubbiamente delicati ed i m 
portant i — siano tu t tora d a 
chiarire , u n pr imo progresso 
è stato indubb iamen te com
piuto. 

Da ques te considerazioni è 
nato 1 invito orale a Raab . 
Il governo sovietico vedreb
be o rma i di buon occhio u n 
contatto d i r e t to fra i d i r i 
genti dei due paesi. I l can 
celliere austr iaco, da par to 
sua, ha già dichiarato di e s 
sere disposto a recars i a M o 
sca. 

GIUSEPPE BOFFA 

DOPO LO SCANDALO EMERSO DAiUlNCHlESTA SEPE 

Annunciata la revoca 
della pensione di Polito 
L'ex questore ottenne, la prima, categoria in soli sedici giorni 
Pubblicate alcune lettere d'amore di Wilma a Giuliani 

L'ugcnzui di stampa « Ita 
Ha ». portavoce degli ambien
ti governativi, lia diramato 
ieri sera un dispaccio in me
rito alle notizie fliornalistie/te 
r iguardant i la pensione di 
guerra concessa all'ex que
store di Roma, Francesco 
Saverio Polito, e II sotrosc 
{/retano a II e pensioni di 
guerra — è detto nel d ispac
cio — in base alle disposizioni 
di legge die gli consentono 
tale /acuità, ebhe già a di
sporre, in seguito alte se 
gwilaziom detlu s t ampa , In 
apertura di un procedimento 
per l'eventuale revoca della 
pensione di guerra di prima 
categoria semplice, concessa 
al generale di brigata Polito 
Saverio, riconosciuto affetto 
da sindrome nervosa. La 
istruttoria della pratica — 
soggiunge l'agenzia ufficiosa 
— ultimala nei giorni scorsi, 
sarà ora sottoposta al comi
tato di liquidazione delle 

I martiri delle Ardeatine commemorati 
nello spirito unitario dell'antifascismo 

Il grande comizio di Donini e Lussu a Porta S. Paolo - Migliaia di fiaccole accese dai manifestanti - Il pellegri
naggio popolare alla Cava e la solenne celebrazione in Senato - Centinaia di corone sulle tombe dei trucidati 

Con una imponente m a n i 
festazione antifascista, la po
polazione romana ha cele
bra to ieri l 'XI anniversar io 
dell 'eccidio del le Fosse Ar 
deatine, raccogliendosi nella 
vasta piazza S. Paolo di 
fronte alla p i ramide di Caio 
Cestio. Alle 16,30 poche m i 
gliaia di persone s i erano 
ammansate in torno a l ca 
mion pavesato con bandiere , 
dal qua le i senatori A m b r o 
gio Donini e Emilio Lussu 
avrebbero, poco più tardi , 
par la to . Alle 17. la massa 
di par tecipant i al comizio FÌ 
è notevolmente ingrossata, 
facendosi, in breve, forte di 
ol t re diecimila persone. 

Il comizio è s ta to aper to 
daì i 'avv. Achille Lordi , p r e 
sidente dclPANPI provincia
le, il qua le ha annuncia to 
l 'adesione dell 'Associazione 
nazionale Combat ten t i e R e 
duci. dell 'Associazione dei 
muti lat i e della F I A P alla 
manifestazione. 

Accolto da uno scroscian
te applauso, ha quindi preso 
la parola il senatore A m b r o 
gio Donini. 

Non commemoriamo degli 
scomparsi — ha esordito lo 
ora tore — ma celebr iamo il 
grande a t to di eroismo dei 
335 Mar t i r i delle Ardeat ine, 
caduti perchè noi avessimo 
una speranza e una patr ia . 
Essi ci r ammen tano che il 
pa t to di uni tà che insieme 
ci s t r in ic ieri, cattolici, co 
munist i , socialisti, r epubbl i 
cani, oggi deve nuovamente 
cementarci , perchè sia salva 
la l iber tà e la democrazia. 

DODO .IVC:" <!.:;<• lettura (io!-
ìe qu.ililichf> profe=-uona'i dei 
Caduti, uomini cii tu'.'c- '.e «ir-
t;, i m c - t i e i e di «>gjii lede p.r-
'.itiea. Donini ha bo'.lnto con 
fu-za il tenta*.vo dei fa.-ciati, 
t',ni«*ti ni;,-» luce di a.'-.-ociare 
iT-1 ricordo ì ("aduli delle Ar-
de.7;ne curi ciucili di *.ia Ra-

N'IJ n<.n .icori*.amo ciuc-!a 
.•P<ti<*2i i ciel ••.-.ire del t er

ti.e — ha o-jlaniatn l'ora-
li»:c. Alie A.dentine c.iddero 
: patrioti. o>mb riti enti nor la 
liberta: a via Ha sfila ^i com
pì un atto di guerra contro i 
nazisti, i traditori, gli assas
sini. i servi dello straniero. 
Ciò si ricordi anche a monito 
eie! futuro. Non è \ e r o che 
quell 'atto di guerra, in \ in 
Ranella, fu un aito isolato; <•--
-o in un'o;>er."t7iC'iie c)'o tulli» 

il popolo iornano volle e pre-
p.iro nel lun2o in . e rno della 
>u:i Re-i.-ien/.i e della sur» 
lotta. 

Donmi ha. cumuli affermato 
che le -lUtc-nii'.-he forze r.nti-
fa.sC.-,:? respingono il tentati
vo di operare una divisione tra 
ì co'n'o.'itenii e i Caduti (iel
la Resistenza. Questa d iv i -

(Continua in 4. n*t-. S. colon-M) 

Il commosso pellegrinaggio davanti alle tombe nei 333 Martiri 

pensioni di guerra che , in 
sede contenzione, dovrà de 
cidcre in merito ». 

L'annuncio del prouuedi 
mento di revoca della pen
sione, è ttna conseguenza di 
retta delle notizie pubblicate 
ieri mattina dai giornali de
mocratici dell'opposizione su 
uno dei più scandalosi episodi 
uenuti alla luce con l\ affa
re » Montesi. 

La direzione generale delle 
pensioni di guerra, del mi
nistero del Tesoro, infatti, 
con decreto ministeriale nu
mero 2402611 del 18 seftem-
bre 1953, concesse (dal 9 ago* 
sto n vita) una pensione di 
prima categoria, oltre l'asse
gno stipplcmentare, al « ge
nerale di brigata » Polito 
Fra la visi ta med ica c o m 
piuta il 2 settembre e la 
pubblicazione del decre to di 
concessione sulla Gazzetta 
Ufficiale passarono soltanto 
sedici giorni . L'ex questore 
di Roma (ptasi quasi bat
teva il p r imato stabil i to dal
l'attuale ministro socialde
mocratico Vigorellt, il qua le 
ha o t tenuto il passaggio dalla 
terza alla prima categoria in 
soli 13 giorni. 

Il Polito era stato rìcono 
scinto a / /c t to / r a l'altro d i 
iota e accentuata sindrome 
nevrotica post traumatica », 
che è tuta forma pa r t i co la r 
mente grave di squilibrio 
mentale, in seguito a ferite 
riportate in guerra in una 
data non precisata del 1943. 

Si t r a t t a d i u n ben s i n g o 
lare documento, se si t i en 
conto che: 1) dal '43 fino al 
2 settembre del 1953 i l Polito 
non aveva mai sentito la ne
cessitai di sot toporsi a visi ta 
medica per la pensione; 2) la 
pensione di prima categoria 
viene concessa soltanto a 
quegli invalidi che risultino 
completamente inabi l i a l la 
voro. Ora, il Polito, ricopri 
fino all'estate del 1953 la ca 
rica di questore dì Roma, 
alla quale rimase abbarbicato 
nonostante avesse superato 
da tempo i limiti di età: 3) la 
concessione della pensione è 
di qualche settimana soltanto 
posteriore al suo collocamen
to a riposo. 

In altri termini: o a reg
gere le sorti della questura 
di Roma è stato tenuto per 
tanti anni un individuo in
capace di connettere e di 
lavorare, oppure la pensione 
ha rappresentato il benser
vito del governo a l l 'uomo che 
per tanti anni aveva fedel
mente eseguito gli ordini del 
ministro degli Interni. 

Il provvedimento di revo
ca, che fra poche settimane 
sarà probabilmente reso ese
cutivo, ad essere s inceri non 
lascia dubbi sul significato 
della concessione. All'epoca 
in cui venne concessa la pen
sione all'ex questore di Roma, 
la carica di sottosegretario 
alle pensioni di guerra era 
ricoperta dall 'on. Cassiani . 
democristiano, attuale mini
stro delle Poste. A i questo 
proposito notecole curiosità 
ha suscitato negli ambienti 

giornalistici l ' improuniso e 
inconsueto colloquio che ha 
avuto luogo ieri sera fra 
Saragat e lo stesso Cassiani. 
vice presidente del Consiglio 
Si affermava che i l Cassiani 
si e prec ipi ta to dall 'on. S a 
ragat per sollecitarlo a i m p e 
dire che venga aperta una 
indagine per appurare le re~ 
spousabil i tà del la concessione 
della pensione a Pol i to . Come 
è noto, attuale sottosegreta
rio alle pens ioni è t'ori. P r e t i , 
membro dello stesso partito 
dell 'on. Sa raga t . S i ignora se 
il vice presidente del Con
siglio abbia dato assicurazio-

DICE LE BUGIE 

II prof. Gedda, presidente 
della. Azione Cattolica, dite 
le bat ic , e quindi probabil
mente andrà all'inferno. Il 
Gedda aveva smentito a suo 
tempo di essere Intimo ami
co del Montagna e aveva 
affermato di essersi trovato 
solo una Tolta, casualmente, 
nella villa di FUno. Ora si 
apprende che l'ex capo della 
polizia. Pavone, ha testimo
niato a Sepe di aver cenato 
a tenne volte insieme a Ged
da Della casa romana del

l'avventuriero Montagna 

ni airatiuale min is t ro del le 
Poste. 

Domani il settimanale mi-' 
fanese O g g i pubbl icherà 
quattro lettere spedite da 
Wilma Montesi al suo fidan
zato Angelo Giuliani, poco 
E rima della sua tragica fine. 

e le t tere , che sono d a t a t e 
13 marzo. 29 marzo, 3 aprile 
e S aprile 1953 sono dense 
di errori di grammatica, assai 
fredde di contenuto e con 
qualche accenno a sen t iment i 
dì gelosia da parte del Giù* 
liani. « Devi essere t ranqui l lo 
di me — scriveva Wi lma V8 
aprile, evidentemente in ri
sposta ad una lettera del 
fidanzato — e de l mio a m o r e 
sincero che non offenderei 
mai se sono cont raccambia ta 
con lealtà e la t ua sinceri tà 
mi devi tes t imoniar la i n ogni 
let tera, in ogni t ua azione, 
come io faceto con te >. 
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